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DISEGNO DI LEGGE

TESTO APPROVATO DAL SENATO

Art. 1.

Per l'accertam ento della cecità assoluta o 
del residuo visivo di ouii allie leggi 10 feb­
braio 1962, n. 66 e 10 agosto 1964, n. 718, 
sono istituiti presso l’Opera nazionale cie-

DISEGNO DI LEGGE

TESTO APPROVATO DALLA CAMERA

Art. 1.

Identico:

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1750) — 2/3/4
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chi civili, a modifica delle precedenti dispo­
sizioni, i seguenti Organi:

a) presso ogni Segreteria regionale, 
una « Commissione oculistica regionale » per 
la verifica prelim inare degli atti dii parte.

La Commissione è nom inata dal Presiden­
te dell’Opera ed è com posta dal Segretàrio 
regionale deH’Opera che la presiede, da un 
oculista designato dal medico provinciale e 
da un  oculista designato dall’Opeira naziona­
le per i ciechi civili.

Un funzionario della prefettura o della 
Opera, esplica le mansioni di segretario.

Oltre ai componenti effettivi sano desi­
gnati e nom inati negli stessi modi i compo­
nenti supplenti.

Il Segretario regionale, in caso di assenza
o dii impedimento, è sostituito da altro  fun­
zionario deirOpera;

b ) in agni provincia, uno o più « Oculi­
sti fiduciari provinciali », fino ad un massi­
mo di tre, nom inati dal Presidente della 
Opera;

c) presso ogni Segreteria regionale del­
l'Opera, una « Commissione oculistica regio­
nale di revisione ».

La Commissione è nom inata dal Medico 
provinciale ed è composta dal Medico pro­
vinciale stesso o da un sanitario da lui de­
legato, che la  presiede, da un oculista desi­
gnato dall’Opera nazionale ciechi civili e da 
un oculista designato dall'Unione italiana 
ciechi.

Un funzionario dell'Opera esplica le man­
sioni di Segretario.

Oltre al Presidente e ai componenti effet­
tivi sono designati e nom inati negli stessi 
modi il Presidente ed i componenti sup­
plenti;

d) presso la Sede centrale dell'Opera, 
uno o più « Oculisti fiduciari centrali », fino 
ad un massimo di tre, nom inati dal Presi­
dente deirOpera;

e) presso la Sede centrale deM’Opera 
una « Commissione oculistica superiore ».

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

a) in ogni provincia, uno o più oculisti 
fiduciari provinciali fino a un massimo di tre, 
nominati dal Consiglio d ’amministrazione 
deirOpera, su proposta del Presidente;

b) presso ogni Segreteria regionale del­
l’Opera, una Commissione oculistica regiona­
le di revisione, nom inata dal medico provin­
ciale della provincia capoluogo della Regio­
ne e composta dal medico provinciale mede­
simo o da un sanitario da lui delegato, che la 
presiede, da un oculista designato dall’Opera 
nazionale ciechi civili e da un oculista desi­
gnato dairUnione italiana ciechi. Il Segreta­
rio regionale dell’Opera esplica le mansioni 
di segretario. Oltre al Presidente e ai membri 
effettivi sono designati e nom inati nello stes­
so modo il Presidente e i componenti sup­
plenti;

c) presso la sede centrale dell’Opera, una 
Commissione oculistica superiore nom inata 
dal M inistro della sanità e composta da un 
direttore di clinica oculistica universitaria, 
che la presiede, da un oculista designato dal­
l’Opera nazionale ciechi civili e da un oculi­
sta designato dall’Unione italiana ciechi. Un 
funzionario di carriera direttiva della se­
de centrale dell’Opera esplica le mansioni di 
segretario. L’Opera può chiedere al Ministro 
della sanità la costituzione di una o due 
Sottocommissioni della Commissione supe­
riore, i cui componenti sono designati e no­
minati con le stesse modalità.
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La Commissione è nom inata dal Ministro 
della sanità ed è composta da un Direttore 
di clinica oculistica universitaria, designa­
to dal Ministero della sanità, che la presie­
de, da un oculista designato dall’Opera na­
zionale ciechi civili e da un oculista desi­
gnato dall’Unione italiana ciechi.

Un funzionario della sede centrale della 
Opera esplica le mansioni di segretario.

Ove l’Opera lo ritenga necessario, può in­
chiedere al Ministro della sanità la costitu­
zione di uno o due « Sottocommissioni della 
Commissione oculistica superiore », i cui 
componenti sono designati e nom inati se­
condo le m odalità di cui al comma prece­
dente.

Tutti i predetti Organi di cui alle suindi­
cate lettere durano in  carica tre  anni.

Il pagamento delle relative prestazioni è 
a carico deil’Opera nazionale per i ciechi 
civili.

Art. 2.

L’istanza per la concessione della pensio­
ne, corredata dai documenti di oui all’airti-
oolo 18 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 11 agosto 1963, n, 1329, è sottopo­
sta all’esame della Commissione regionale 
di cui all'articolo 1, lettera a).

Il Segretario regionale dell'Opera, nei ca­
si in  oui la Commissione riscontri sul certi­
ficato oculistico di parte un residuo visivo 
superiore ad 1/20, adotta formale provve­
dimento di inam m issibilità delli-stanza.

Qualora, invece, la Commissione riscon­
tri un residuo visivo non superiore ad 1/20, 
dispone la visita oculistica fiduciaria am bu­
latoriale o domiciliare da effettuarsi dal com­
petente oculista fiduciario -provinciale di cui 
all’articolo 1, lettera b ): alla visita domici­
liane può essere delegato anche l ’Ufficiale sa­
nitario o il medico condotto del luogo di re­
sidenza dell'interessato.

DI LEGGE fi RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputat i )

Tutti i predetti Organi di cui alle suindi­
cate lettere durano in carica tre anni e il pa­
gamento delle relative prestazioni è a carico 
dell’Opera nazionale ciechi civili.

Soppresso.

Art. 2.

L’istanza per la concessione della pensio­
ne, corredata dai documenti di cui all’artico­
lo 18 del decreto del Presidente della Repub­
blica 11 agosto 1963, n. 1329, è sottoposta 
all’esame della Segreteria regionale dell’Ope­
ra  entro 30 giorni dal suo ricevimento.

Il Segretario regionale dell’Opera, nel caso 
in cui riscontri sul certificato oculistico di 
parte un residuo visivo superiore a 1/20, 
adotta provvedimento di inammissibilità del­
l’istanza, da notificarsi all’interessato in via 
am m inistrativa entro 30 giorni dalla defini­
zione dell’esame.

Qualora invece riscontri cecità assoluta
o un residuo visivo non superiore a 1/20 con­
voca l’interessato per la visita oculistica fidu­
ciaria ambulatoriale, da effettuarsi entro 30 
giorni dall’avviso di convocazione dal com­
petente oculista fiduciario provinciale di cui 
all’articolo 1, lettera a).
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Se l'interessato, regolarmente convocato 
per la visita oculistica, non si presenti alla 
data stabilita e analogamente si com porti 
dopo essere stato nuovamente convocato, 
senza fornire valide giustificazioni, l’istanza 
s’intende decaduta e il Segretario regionale 
dell'Opera adotta formale provvedimento di 
declaratoria' di decadenza.

Art. 3.

L'oculista fiduciario provinciale, di cui al­
l’articolo 1, le ttera b), eseguito l'accertam en­
to previsto dal precedente articolo 2, redige
il relativo motivato referto  e:

a) nel caso in  cui accerti un residuo 
visivo non superi ore ad 1/20, trasm ette gli 
atti relativi alla sede centrale dell "Opera;

b) nel caso, invece, in cui accerti un re­
siduo visivo superiore ad 1/20, trasm ette gli 
a tti alla Segreteria regionale la quale prov­
vede a notificare aH’interessato, in via am­
ministrativa, l'esito dell’accertam ento oculi­
stico.

Contro l'esito di tale accertam ento l'inte­
ressato può ricorrere, entro  tren ta giorni 
dalla notifica, alla Commissione regionale di 
revisione di cui airartieolo 1, lettera c).

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

Se l'interessato, cui almeno 15 giorni pri­
ma della data stabilita sia stato  regolarmen­
te notificato l'avviso di convocazione per la 
visita, non si presenti o non produca, alla 
data stabilita, un ’istanza docum entata per 
essere sottoposto a visita domiciliare e ana­
logamente si com porti dopo essere stato  nuo­
vamente e regolarmente convocato, senza 
fornire valide giustificazioni, l'istanza s’in­
tende decaduta e il Segretario regionale del­
l'Opera dichiara la decadenza.

Nel caso in cui l'interessato abbia prodot­
to istanza docum entata in carta  libera per 
essere sottoposto a visita domiciliare, il Se­
gretario regionale dell’Opera dispone con 
provvedimento motivato la visita oculistica 
fiduciaria domiciliare da effettuarsi entro 30 
giorni dal ricevimento dell’istanza a cura del 
competente oculista fiduciario provinciale.

Art. 3.

L'oculista fiduciario provinciale, eseguito 
l'accertam ento previsto dal precedente arti­
colo 2, redige il relativo m otivato referto e 
trasm ette entro 15 giorni dalla visita gli atti 
alla Segreteria regionale dell'Opera, la quale 
provvede a notificare all'interessato in via 
am m inistrativa l’esito dell’accertamento ocu­
listico en tro  15 giorni dalla ricezione degli 
atti trasm essi da parte  dell'oculista fidu­
ciario.

Contro l'esito di tale accertamento l'inte­
ressato può ricorrere in carta libera, entro 
30 giorni dalla notifica, alla Commissione 
oculistica regionale di revisione di cui all'ar­
ticolo 1 le ttera b).

Qualora l'oculista fiduciario provinciale 
abbia accertato cecità assoluta o un residuo 
visivo non superiore a 1/20 il Segretario re­
gionale dell'Opera, ricevuta accettazione del­
l ’esito dell'accertamento dall'interessato o 
trascorsi 30 giorni dalla notifica dell'esito
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Art. 4.

La Commissione regionale di revisione, 
di cui all'articolo 1, lettera c), esamina gli 
atti trasm essi dalla Segreteria regionale del­
l’Opera, e, ove occorra, convoca l'iimteiressato 
per sottoporlo a nuovi accertamenti.

Nel caso di conferma del residuo visivo 
superiore ad 1/20, il Segretario regionale 
dell'Opera, adotta formale provvedimento di 
reiezione dell’istanza da  notificarsi all'inte­
ressato in via amministrativa.

Qualora invece ila Commissione accerti un 
residuo visivo inferiore ad 1/20, con deci- 
siionje motivata accoglie ;il ricorso ed il Se­
gretario regionale dell’Opera trasm ette (tutti 
gli a tti alla sede centrale dell’Opera stessa.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

stesso senza che l’interessato abbia esperito 
ricorso, trasm ette entro tre giorni gli atti 
relativi alla sede centrale dell’Opera.

Art. 4.

La Commissione regionale, esam inati gli 
a tti trasm essi dalla Segreteria regionale del­
l’Opera, dispone, ove occorrano, ulteriori ac­
certam enti oculistici, convocando a visita 
collegiale l’interessato presso la Segreteria 
regionale dell’Opera, entro 30 giorni dal ri­
cevimento del ricorso.

Se l’interessato, cui almeno 15 giorni pri­
ma della data stabilita sia stato regolarmen­
te notificato l'avviso di convocazione per la 
visita, non si presenti o non produca entro 
tale data un'istanza docum entata per essere 
sottoposto a visita domiciliare e analogamen­
te si com porti dopo essere stato  nuovamente 
e regolarmente convocato, senza fornire va­
lide giustificazioni, il ricorso s'intende deca­
duto e il Segretario regionale dell’Opera di­
chiara la decadenza.

Nel caso in cui l'interessato abbia prodot­
to istanza docum entata in carta semplice per 
essere sottoposto a visita domiciliare, la 
Commissione regionale dispone con provve­
dim ento motivato la visita oculistica colle­
giale domiciliare da effettuarsi entro 45 gior­
ni dal ricevimento dell’istanza.

La Commissione, eseguiti gli accertam enti 
oculistici di cui ai precedenti commi, nel ca­
so di conferma del residuo visivo superiore a 
un ventesimo pronuncia parere definitivo in 
merito, rim ettendo quindi entro 15 giorni 
dalla visita le risultanze degli accertam enti 
al Segretario regionale dell’Opera, il quale 
adotta provvedimento di reiezione dell'istan­
za da notificarsi all'interessato in via ammi­
nis t ra t iva  ent ro  30 giorni  dalla t rasmiss ione  
degli atti da parte della Commissione.

Qualora invece la Commissione accerti ce­
cità assoluta o un residuo visivo non superio­
re a un ventesimo, con decisione motivata 
accoglie il ricorso e il Segretario regionale 
dell'Opera trasm ette entro 3 giorni gli atti
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Se l’interessato, regolarmente convocato 
per la visita oculistica, non si presenti alla 
data stabilita ed analogamente si comporti 
dopo essere stato nuovamente convocato, 
senza fornire valide giustificazioni, il ricorso 
si intende decaduto e il Segretario regionale 
dell’Opera adotta formale provvedimento di 
declaratoria di decadenza.

Art. 5.

Le risultanze degli accertamenti di cui al­
l’articolo 3, Jettera b) e di cui all’articolo 4, 
comma terzo, della presente legge sono esa­
minate, presso la sede centrale deH'Opera, 
daH’oiculisita fiduciario centrale, di cui all’ar­
ticolo 1, lettera d), il quale esprime panare 
definitivo in m erito alle risultanze stesse.

Nel caso in  cui detto oculista ritenga co­
m unque insufficiente l’accertamento del vi­
sus effettuato! dall'oculista fiduciario provin­
ciale, dispone ulteriori accertam enti da effet­
tuarsi presso la competente Commissione 
regionale di revisione.

Si applicano per gli accertamenti, per 
l'ulteriore seguito, e per il caso in cui l ’in- 
teressato non si presenti per la visita, le di­
sposizioni di cui al precedente articolo 4, a 
secondo' che il residuo visivo accertato sia 
superiore ad 1/20 od inferiore ad 1/20.

Contro la decisione negativa l’interessato 
può ricorrere, entro tren ta giorni dalla no­
tifica, alla Commissione oculistica superio­
re, di cui all'articolo 1, le ttera e).

Qualora, poi, l’oculista centrale ritenga 
insufficienti gli accertam enti di cui all’a rti­
colo 4, comma terzo, esprime parere m oti­
vato ed invia gli atti alla Commissione ocu­
listica superiore di cui all’articolo 1, let­
tera e).

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

alla Sede centrale dell’Opera e provvede a 
notificare all’interessato in via am m inistra­
tiva l’esito dell’accertam ento oculistico en­
tro 15 giorni dalla visita.

(V. 2° comma).

Art. 5.

Le risultanze degli accertam enti di cui agli 
articoli 3, ultim o comma, e 4, ultim o comma, 
della presente legge sono esaminate presso 
la Sede centrale deH’Opera dalla Commissio­
ne oculistica superiore di cui all’articolo 1, 
lettera c), la quale esprime parere definitivo 

| in m erito alla risultanze stesse entro 30 gior­
ni dalla trasm issione degli a tti da parte del 
Segretario regionale dell’Opera.

Nel caso in cui la Commissione ritenga co­
munque insufficiente l’accertam ento effettua­
to dall’oculista fiduciario o dalla Commissio­
ne regionale, esprime parere motivato e di­
spone ulteriori accertam enti oculistici, con­
vocando a visita collegiale l’interessato pres­
so la Sede centrale dell’Opera entro 30 gior­
ni dalla definizione dell'esame degli atti.

Se l’interessato, cui almeno 15 giorni pri­
ma della data stabilita sia stato regolarmen­
te notificato l’avviso di convocazione per la 
visita, non si presenti o non produca entro 
tale data un ’istanza docum entata per essere 
sottoposto a visita domiciliare e analogamen­
te si comporti dopo essere stato nuovamente 
e regolarmente convocato, senza fornire va- 

I lide giustificazioni, l’istanza s'intende deca­
duta e ili Presidente dell’Opera dichiara la de­
cadenza.

Nel caso in cui l’interessato abbia prodot­
to istanza docum entata in carta semplice 
per essere sottoposto a visita domiciliare, la
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Art. 6.

La Commissione oculistica superiore ef­
fettua gli accertam enti oculistici nei con­
fronti di coloro i quali hanno presentato ri­
corso ai sensi delFarticolo 5, comma quarto, 
ed esamina, inoltre, gli aitti trasmessi, ai 
sensi dell’articolo 5, comma quinto, dallo 
oculista fiduciario centrale, esprimendo in 
m erito parere definitivo. In  ogni caso, qua­
lora lo ritenga opportuno, può procedere 
ad ulteriori accertam enti oculistici, convo­
cando a visita collegiale gli interessati pres­
so la sede centrale dell’Opara.

La Commissione, eseguiti gli accertamen­
ti  oculistici di cui al precedente comma, pro­
nuncia parere definitivo in merito, rim etten­
do quindi le risultanze degli accertamenti 
al Presidente dell’Opera, il quale, nel caso 
in cui le condizioni visive escludano il di­
ritto  alla pensione, adotta provvedimento 
definitivo di reiezione deH’isttanza, da noti­
ficarsi all'interessato in via ammiiniisitirativa.

Nel caso, invece, in cui le condizioni vi­
sive diano* titolo alla pensione, rim ette gli 
atti al Comitato centrale per le determina­
zioni di competenza.

Se l'interessato, regolarmente convocato 
per la visita oculistica, non si presenti alla 
data stabilita ed analogamente si comporti 
dopo essere stato  nuovamente convocato, 
senza fornire valide giustificazioni, il Pre­
sidente deirO pera adotta provvedimento de­
finitivo di decadenza del ricorso.

Ari. 7.

Nel caso in cui lo ritenga necessario, la 
Opera può disporre in  qualsiasi momento, 
relativamente al visus, accertam enti secon­
do la procedura di cui all'articolo 5 della 
presente legge.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

Commissione superiore dispone con provve­
dimento m otivato la visita oculistica colle­
giale domiciliare da effettuarsi entro 60 gior­
ni dal ricevimento dell'istanza.

La Commissione, eseguiti gli accertamen­
ti di cui ai precedenti commi, pronuncia pa­
rere definitivo in merito, rim ettendo quindi 
entro 15 giorni dalla visita le risultanze degli 
accertamenti al Presidente dell’Opera, il qua­
le, nel caso in cui queste escludano il di­
ritto  alla pensione, adotta provvedimento de­
finitivo di reiezione dell’istanza da  notificar­
si all'interessato in via am m inistrativa entro 
30 giorni dalla ricezione degli a tti trasm essi 
dalla Commissione.

Nel caso invece in cui le risultanze confer­
mino il d iritto  alla pensione, il Presidente ri­
m ette entro  3 giorni gli atti al Comitato cen­
trale di cui all'articolo 23 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 11 agosto 1963, nu­
mero 1329, per le determinazioni di compe­
tenza.

Nel caso, infine, in cui la Commissione 
confermi le risultanze di cui al prim o comma 
del presente articolo senza disporre ulteriori 
accertamenti, esprime parere motivato e tra­
smette gli a tti entro 15 giorni dall’esame al 
Presidente dell'Opera per l’im mediato inol­
tro  al Comitato centrale di cui al comma pre­
cedente.

Art. 6.

Nel caso in cui lo ritenga necessario l’Ope­
ra  può disporre in qualsiasi momento, con 
provvedimento m otivato del Presidente, pre­
vio parere della Commissione oculistica su­
periore, la revisione del visus degli interes-
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Art. 8.

Sono abrogate, per quanto concerne il vi­
sus, tu tte  le disposizioni incompatibili con 
le disposizioni della presente legge.

Art. 9.

(Disposizioni transitorie)

Le domande di concessione della pensio­
ne che, alla data di en tra ta  in vigore della 
presente legge, si trovano giacenti presso le 
Commissioni oculistiche provinciali di cui 
all’articolo 2 dalla legge 10 agosto 1964, 
m. 718, saranno esaminate, ai fini •dell’acoer- 
tam ento delle condizioni visive, dall’oculista 
designato dall’Opera in  seno alle stesse Com­
missioni secondo le m odalità indicate negli 
articoli precedenti della presente legge.

I moofrsi presentati alla Commissione ocu­
listica superiore, a norm a dell'articolo 3 del­
la citata legge 10 agosto 1964, n. 718, saran­
no esam inati dalla Commissione oculistica 
superiore di cui aH'articolo 6 della presente 
legge.

La Commissione oculistica superiore esa­
m ina gli atti, convoca, ove occorra, il ri­
corrente per sottoporlo a nuovi accertamen­
ti e si pronuncia suH’acooglibiiità o meno

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

sati, anche se titolari della pensione, secon­
do la procedura di cui all’articolo 5 della 
presente legge.

In pendenza del procedimento di revisio­
ne non è consentita la sospensione della pen­
sione.

Art. 7.

Gli organi di cui all'articolo 1 devono es­
sere costituti entro 60 giorni dalla data di 
en tra ta in vigore della presente legge.

Art. 8.

Sono abrogate, per quanto concerne l'ac­
certam ento del visus ai fini della concessione 
della pensione e ai fini della revisione, tu tte 
le disposizioni incompatibili con la presente 
legge.

Art. 9.

(Disposizioni transitorie)

Le domande di concessione della pensione 
che, alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, si trovano giacenti presso le 
Commissioni oculistiche provinciali di cui 
all'articolo 2 della legge 10 agosto 1964, nu­
mero 718, sono esaminate ai fini dell’accerta­
mento delle condizioni visive, dalle stesse 
Commissioni secondo le m odalità indicate 
nell’articolo 3 della presente legge e sino 
alla nomina degli oculisti fiduciari provin­
ciali da parte del Consiglio d 'am m inistra­
zione dell’Opera.

I ricorsi presentati alla Commissione ocu­
listica superiore, a norm a dell'articolo 3 del­
la citata legge 10 agosto 1964, n. 718 sono 
esaminati dalle Commissioni oculistiche re­
gionali di revisione di cui all’articolo 1, let­
tera b) della presente legge, secondo le mo­
dalità indicate nel precedente articolo 4.
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del gravame; rim ette quindi le risultanze 
della revisione al Presidente dell'Opera il 
quale, nel caso in cui le condizioni visive 
escludano il diritto alla pensione, adortrta 
provvedimento definitivo di reiezione della 
istanza da notificarsi aH'in'teressato in  via 
am ministrativa; in tu tti gli. altri casi, in­
vece, il Presidente ne dà notizia all'interes- 
sato con provvedimento interlocutorio.

Se l’interessato, regolarmente convocato 
per la visita oculistica, non si presenti alla 
data stabilita ed analogamente si com porti 
dopo essere stato  nuovamente convocato, 
senza fornire valide giustificazioni, il ricor­
so si intende decaduto e la Commissione 
rim ette gli atti al Presidente dell’Opera per 
la declaratoria di decadenza.


